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ed alla perpetua confricazione dei corpuscoli, di CUI era formata 

la materia primitiva e nel caso speciale il sangue. 
Il Guglielmini nelle sue purtroppo poche opere mediche com-

piute riesce con chiara visione a dare un'idea netta di questa comu

nione di teorie, facendo con essa risaltare la ua profonda cultura 
matematica, fisica e medica. Un appunto forse, che si potrà muo
vere all'Autore bolognese è quello dell'estrema teoria nelle sue idee 

e della mancanza o deficienza di pratica. Può darsi che ciò corri
sponda al vero, per quanto il Guglielmini stesso abbia lasciato im

portanti considerazioni intorno alle precauzioni necessarie per osser

vare giustamente, indicando la fallacia di alcune e perienze male 
istituite. Egli sa e primere nel suo discorso notevoli precetti di filo
sofia medica, pur volendo dimostrare che non può acquistare e pe

rienza se non colui, che sia già fornito di cogmzioni teonche. 
I libn medici del Guglielmini, pur essendo prettamente teorici, 

devono considerarsi come un notevole passo avanti nell' evoluzione 

medica del tempo ed un tentativo lodevole nel uo nsultato per 

uscire dalla limitazione della scuola jatromatematica in un campo 

piÙ vasto, in cui la teoria, adottando e plasmando idee di tendenze 

diverse, nesce a dimostrare l'unicità e l'impronta nel contempo uni-

ver aIe ddla scienza medica. 
Dott. AUGUSTO Borro-MICCA 

BIBLIOGRAFIA 

Aui delrAccademia di Liplla, anno 1710. 

BAROUZZI DOMENICO, Manuale del/a Iloria della Ateduina - 1011110, ::>len, 1923, 

voli, 2. 
BOUCHUT E, H/llolre de lo méJ, el du doclrlnu méd. - Pari., Ballh~re, 1873, voI. 2, 
CARTESIO (Delealle.). Principia philoloJpbica - Am.lelodaml, Bla"lu" 1692. 

» Trae/alul Je hom/ne _» 1686. 
DE RENZl SALVATORE, Sloria della medicina in llalta - voI. 5 - Napoli, fi· 

liatre • Seb. 1846. 
FANTUZZI G. Notizie deeli ~crilto,i bo I. - Bolollna , I il. s. fomm a o d', qUlno, 

1783, voI. 9. 
Fo TE ELLE BERN HOO, Elogio de/ S,g. G,,~liel/llltll - lo Atli ,ccademi di 

Pari\li, 1710 

- 101 -

GUGLIELMI I DOMENICO O 
Perachon, 1719, vol . 2. , pera omnta • racc. da Mor~a"ni .... • GlOevra, Cramer, 

MANGET G G Blbl ' MORGA .. • "f/p/. med,c. - Ginevra 1731, voI. 4, 
GNI G , G. v. Guglie/mini 

PORTAL M H / J , • • ", ae l anal el de l hl 
SPRENGEL CURZIO S/ • d I a c rurgle • I. V, Pari., Didol 1770. 

. . pram. e lo mcd . d ' 
ranza, 1839, voI. 9. Icma - Ira . Alrigoni - FlleDze, T Ip. Spe. 

TtRABOSCHI GEROLAMO S 
1782, I. XI. . /orla della lel/eralura I/allana • M d S . o ena, oc. Tlp. 

VIVIANI MARCHESI M. • ono Illuslr GalU T. 
Opere del GUGLlELMtNt O . , ae °llalae • Forli, Sylva, 172 7 
Voi J . V. l ' ID pera omnla: . 

, . ° an/u flammae • Eplt I C' / I Ob I o a a rrance,co M li D 
e or u. ser/Ja/lo ,olarl, ecllpII, • O li d ar no - e come/arum nalura 
,ura nO/Ja melhoda Inq. _ Epi,'ola ' ;0 ° e ,alium figuri, • Aquarum flutnlium men 

V I Il D m r .po,la al Papin Ti 1/ Id' 
o . : e ,angulnl. nalura eI consti/ul,one • P ' . ra a o e flumlnll natura. 

ICc/am _ De lalibul di". pbi,. med I D ro Iheorta medica ad/Jersum emplrlcam 
di ' . ma em. - e prmcipl l h e pr m/J maleriae alTec/lonl'b D o IU p ureo - De aelete· D,' 

M 
w' UI - ISI de .. U. 

O, tUE t GIULO. De eiul bello c' '1" d Of/glne el propr. primarum offec. mal 

pOli 11m medicum live quaesll'o . . '''1'' d
me 

In ep/" .• DONZELLINI GIUSEPPE S·-con/Jlv,o U e h . ym-
TINO TEOFILO. Epill. de mo,al b u'u mal tmo/hum In a,/e medico • ALE-

Epi$lola de ' , I UI cIl/lcae ,tguill. 
. qurnqulno co,l/ce $tU de tiuldem o ero d' , 

Epulola hydrol/allca od Ani M II b h ' p n / rollone • Padova, ottobre 1702 
I. I, pago 145 . og o te lum inedito • In Alli Accademia Boi ' . oana, 

, 

-----.,---------------------.-----• 
APPUNTI E VARIETÀ 

" La Papalina dei Mammi 
" 

S. E, Luigi R Hl d l d ' 

l 
m n a a trt~ttore della riVI' t ettera: questa mteres ante 

« Caro amico, 
Roma, fe!>braio 1930 • VIII. 

« Le s rò gral Il ' o ,e polra pubbhc re neU'A h" . 
e prezioso per gli tud ' . ( r Igmna IO - tanto utile 
f I no tn e per quelli u Bolo .. . ) 
_ogilo, m dat 21 aprile 1 800 di ' gna In IspeCle - que to 

S 
' a cuno o titolo : La papalma dei Ma . 

« ono' « I D ' mml. . Ilare It' a (U! nel t,i . A e va b . ' o· pIega mor ua b Ila In egna' 
ene, (' .e pr nz no ali . ' ancora ' r egre, nZI, p, re, con b nda milit re; e \ meglio 

I ,m g l « .,-card,nali mammiei Il, il « 1 ammico c l 
(,ame' gl'n/'l . on e o li, e e 

• I I egre/arre· mini /rc c con igli re - ch' h I ono, c e co ono, 
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che fanno} Non custodi cono bene l cofano ...• ma poi? Lei forse ha notizie 

o documenti su tali pranzi e feste e su le atire che felicemente provocarono~ 
Il nobile Merendoni - nella cui casa si teneva la Congrega per la pa

pCllina (l) - viveva a Bologna nel 1797. al tempo dei france i. e l'ho ricor

dato lO un mio lavoro sulla Repubblica Cispadana a Bologna. 

« Ho chiesto a vecchi e dotti amici bologneSI. ma nessuno sa rispondere. 

o spiegare. questo « Capriccio estemporaneo)). Che io possieda un raro 

cimelio ... senza saperlo? uol chiederlo ai lettori del suo A rchiginnasio li )). 

Grazie cordiali. 
Suo aff.mo RAVA 

Ecco il testo della stampa : 

La Papalina dei M ammi cong,.egala in casa del signor conte M erendoni. fu 
onorata da una sorpresa di varie Dame. In occasione che le medesime 
fecero il dì XXI Aprile MDCCC. la loro Papalina. il Consesso del 

1 ammi. in attestalo di rispettosa grati/udine. restituì loro la visita. 

CA TATA CO BA DA MILITARE 

Chiare Dive. a cui nel viso 

Spiega Amor sua bella IOsegna 

Oggi un Capo tra oi regna 

Pie n di dolce Maestà. 

Per aver più lieto giorno 

Siam venuti a tant'onore. 

Deh l gradite il no tro core 

Che I concentI a 01 guidò. 

Meraviglia in noi si desta 

Nel mirar si vaga stanza. 

Dove ride la sembianza 

D ella Mensa d'un gran R e. 

Qui trionfa in tanti modi 

Fasto, e Copia, e quì pur ono 

Gran Rein , ch' hanno il trono 

In quel sen, che amor piagò. 

Almo tuoi, che a men a I o 

Spieghi pomp di te degna, 

Si bel dì ne' marmi segn 

Per onor di no tra età. 
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CAPRICCIO ESTEMPORA EO 

Di excardinali Mammici 

Amico Drapelletto 

ECCOVI o Dame amabili 

Al vo tro almo cospetto. 

Sincera gratitudine 

Ci stimola, e ci muove 

D'ossequio, ed amicizia 

A rinnovar le prove. 

Stuolo di Voi compiacquesi, 

Son nove giorni adesso. 

D i far graziosa visita 

Al Mammico Consesso. 

E a nOI fu si omogenea 

Quella gentil Sorpresa, 

Che ne rimase ogn' anima 

O' un dolce foco acce a. 

Or grazie VI I rendono, 

Per il di tinto onore, 

Immen e, e mtemunabili 

Col piÙ mcero Cuore. 

Deh l 01, che ai vezzi teneri 

irtù robu ta UnIte, 

La 

Que te di tIma, e o sequlO 

Espre slon gradite. 

co i nota i toria 

Di GIUlIo e. ar Croce; 

Che re ha tanto ct'lebre 

Del picciol Ren I foce 

Racconta (e non on f vole) 

he allor, qu ndo al soldo 

T enea Alboln \' It, li , 

Vi fu un certo Bertoldo, 

Il quale dentro un collano 

Chiuse un otale Aug Ilo, 

on ò . e fo e p . ro, 

O rondme, o fringuello. 
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E al bel e so femineo 

L'affidò poi con patto, 

Che chiuso conservassero 

Quel coffanetto intatto. 

Ognuno sà le manie 

DI quelle donne antiche, 

Che del secreto furono 

Cotanto poco amiche; 

?erciò poi non ottennero 

L'onore de iato 

D'entrare insiem cogli Uomini 

Anch'e se nel Senato. 

Ma se tornasse a Vlvere 

Bertoldo ai nostri dì, 

Da pratico Politico, 

PiÙ non faria così; 

AnzI nel suolo Ausonio 

Vi farebb' ei sedere 

Gentili Secretarie, 

Ministre, e Consigliere. 

Sono molto grato al Senatore Luigi Rava per l' opusc~lo veramente raro 

h . h munl'cato In Bologna ne c iste forse una copia sola, quella del· c e CI a co . . . d' . 
l'Archiginnasio, entrala di recente per il dono di un ben~meTlto citta m~, ~ 
nessuno di coloro che si occuparono del periodo fran~es~ m ?ologna. lo rlcor 

d he l' Ungarelli, clle pure è accuralo e dotll Imo m mateTl~. , 
a, neanc l' . U g lli' e una 

Che cosa sia la « papalina Il, mc l' ha indicato amico n a~e, LI 
festosa cerimonia, generalmente un ricevimento o un pranzo, che SI fd~' o ne e 

. 'l b'l d Società varie, allo copo I onorare parrocchIe o presso I celo no I e o a .,. . 
l'elezione di un nuoVo Papa. Qui trattasi evidenlemenle di una p~pa ma l~n 

d' P 'o V II (Chiaramonti) elelto il /3 marzo 1800 a Venez~a . Que a 
onore I I . " ., d" h vIvessero In 
dei nobili capeggiati dal M erendoni - e cloe I plU co 1m c ~. .. 

. L d LI pi ' m VIsta e pru Bologna - si era tenuta il /2 apTlle. e ame, qua ~ .. u li alh 
ardile che inlrigavano in palazzo e aVevano tretta amiCIZia ... ;~~ g l ai 
utfici~li auslro-russi, ì che la facevano da padrone, sopratutto I ron :cre 

timidi compagni del M erendoni, i adunarono per . conto loro. per non 1.'5 

da meno degli uomini c un poco ptr farla ad e I. 
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L'autore della satira (satira contro queste dame ... intraprendenti) dice 
chiaro che le dame del « giorno d'oggi )l (primavera del /800) non erano 
giù quelle arretrate e curiose di cui parla C. C. Croce nel suo Bertoldo, le 

qt'ali vinte dalla curiosità si lasciarono sfuggire l'uccello nascosto nel cofano; 
no f sono brave e valenti signore, che non la cedono agli uomini, e r uccello 
ormai lo sapevano tener a dovere e ben chiuso .... 

Strano che le cronache del tempo non parlino nè delle due papaline nè 
della satira, certamente uscila alla macchia, invero guslosa,' ma era pericoloso 
insistere, allora, su questi argomenti. e d'altra parte non molto tempo dopo 
gli Auslro-russi se ne andarono, e ... diminuì così anche il polere e [,inlrigan
tismo di queste valorose e « chiare dive Il! 

Allri polrà dire assai di più a illu trazione della rara stampa del senatore 
Rava, e ben volentieri ad essi apro le pagine della Rivista. 

A. SORBELLI 

Il Museo internazionale dell' Arte della Stampa 

erso l'anno 1445 vveniva a Magonza ul Reno un fatto storico di 

importanza mondi le, de tinato tra formare l'a petto di tutto l'orbe. Il 
grande avvenimento, in è poco appariscente, era questo, che il cittadino 

magonze e Giovanni G n Ilei ch, chiamato Gutenberg, trovava il modo di 

molhpltcare I m no critti, ino allora accessibili pochi, nproducendoL m". 

dlante lettere di met Ilo fu e e mobilI, con una rapidità portentosa ed in 

numero qua i i1\imltato, ottenendo così che la SCienza tutta intera dIvelli • 

retagglO dell'Umanità. Non la scoperta dell'America (1492) prima, nè la 

Rlform (15 l 7) pOI, co htulrono l'mlzio del mondo moderno, perchè tlItt' t' 

due questi avvemmenti avevano Importanza per un parte ola del mondo 

o per lati pe iah della vit culturale ed economica. La tonte dalla quale 

la vita integrale dei tempi moderni ricevette ulllversalmente fecondità e nutri

mento, fu J'arte di t mpare I libri. Fu l'invenzione di Gutenberg che pl smò 

l'aspetto dei t mpl moderni ed (' ercitò un'inlluenz decllva nello Viluppo 

di tutti I campi dell vita uman : sul pen are e ull' e ere, sulla scienz '! 

l'arte, sull'economia (' la tecnica. e un uomo merit di e ere chi m to II 

padre dei tempi moderni, qut'gh non' TI toforo olomb, n' M rtin Lu

tero, ma Giovanm Gutt'nberg, perchè sol qut' to l'mo largitocl d lh 

ProV\idt'nza. i deve II progre o che di tacCl i tempi moderni dal Medio 
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